
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RELAZIONE ISTRUTTORIA DELLA PROCEDURA APERTA EX ART. 60 DLGS 50/2016 CON IL CRITERIO 
DELL’OFFERTA ECONOMICAMENTE PIU’ VANTAGGIOSA EX ART. 95 DLGS 50/2016 PER L’AFFIDAMENTO 

DEL SERVIZIO DI TRASPORTO CON BUS NAVETTA NEL TERRITORIO COMUNALE DI SARROCH PER 180 gg.  
- CIG N. ZFA367EE3A. 

(ai sensi dell’art. 34 comma 20 D.L. n. 179/2012, convertito in L. n. 221/2012) 



 

1. IL CONTESTO 
 

Il Comune di Sarroch è ha un territorio capace di attrarre un numero di presenze flessibili rispetto alle reali 
caratteristiche strutturali e conformative del territorio, evidenziando una significativa dilatazione fra il 
numero di residenti – circa N. 5.200 abitanti - ed il numero di turisti che accoglie nel periodo estivo, anche 
in ragione dell’esistenza di numerose abitazioni utilizzate come residenze estive, in particolare nella zona di 
Perd’e Sali – Porto Columbu. 

La caratteristica di polo turistico che riveste una parte del territorio di Sarroch riveste in questi ultimi anni 
ha conseguentemente portato alla necessità di predisporre un nuovo assetto urbanistico e una idonea 
regolamentazione del traffico veicolare che sia in grado di accogliere in maniera adeguata i flussi turistici che 
vi si riversano prevalentemente durante il periodo estivo. 

Queste caratteristiche del territorio si riflettono sul tessuto commerciale della comunità locale, la quale oltre 
che sull’industria vuole fondare sul turismo il futuro della sua economia, e a tal fine vuole mettere a 
disposizione di turisti e residenti servizi di mobilità che consentano un agevole spostamento dalle zone a 
mare verso il centro urbano e viceversa. 
Nell’ottica dello studio di mobilità le dette previsioni rispondono all’esigenza di garantire 

• un servizio di trasporto che colleghi il centro urbano con l’area di Perd’e Sali/Porto Columbu al fine 
di consentire a residenti, turisti e visitatori di raggiungere, nell’arco temporale della mattinata fino 
alle ore 19.00 pomeridiane, il centro abitato di Sarroch e di servire marginalmente chi risiede 
nell’area di Perd’e Sali/Porto Columbu ed ha necessità di recarsi nel centro abitato; 

• un servizio che garantisca la fruibilità degli stalli di aree di sosta e/o di parcheggi siti in prossimità 
dell’area dei lidi mediante il collegamento di dette zone con il centro urbano nella fascia oraria serale 
e notturna, allo scopo di ridurre i flussi di traffico all’interno del centro abitato di Sarroch 
consentendo maggiori condizioni di vivibilità del centro e decongestionamento del traffico e migliore 
percorribilità dei tratti stradali interni. 

 
L’esperienza di TPL 2016, confermata nel biennio successivo 2017 - 2018, ha portato degli indubbi risultati 
positivi che meritano di essere valorizzati e, nondimeno, dei punti di criticità che devono essere oggetto di 
ulteriore sperimentazione sul campo, al fine di addivenire ad un servizio rispondente alle reali necessità 
dell'utenza in modo organico e completo nelle varie zone del territorio di Sarroch. 

Per tali ragioni il Comune di Sarroch reputa la riconferma e l'implementazione del servizio di bus navetta un 
elemento essenziale della propria programmazione in materia di servizi pubblici locali. 

1. DISCIPLINA NORMATIVA DEL SERVIZIO DI TRASPORTO 
 

Il servizio di trasporto pubblico è disciplinato a livello nazionale dal c.d. Decreto Burlando 

- D.Lgs. n. 422/1997, il cui art. 1, comma 2, stabilisce che “Sono servizi pubblici di trasporto regionale e locale 
i servizi di trasporto di persone e merci, che non rientrano tra quelli di interesse nazionale tassativamente 
individuati dall’art. 3, essi comprendono l’insieme dei sistemi di mobilità terrestri, marittimi, lagunari, lacuali, 
fluviali e aerei che operano in modo continuativo o prestabilito, ad accesso generalizzato, nell’ambito di un 
territorio di dimensioni regionale o intraregionale”. Il servizio di trasporto pubblico è, pertanto, da ritenersi un 
servizio pubblico rientrante nella disciplina normativa di cui all’art. 34, comma 20, del D.L. 179/2012 
convertito nella L. 221/2012, a seguito della dichiarazione di incostituzionalità dell’art. 4 del D.L. 138/2011, il 
quale prevede che “Per i servizi pubblici locali di rilevanza economica, al fine di assicurare il rispetto della 
disciplina europea, la parità tra gli operatori, l'economicità della gestione e di garantire adeguata 
informazione alla collettività di riferimento, l'affidamento del servizio è effettuato sulla base di apposita 



 

relazione, pubblicata sul sito internet dell'ente affidante, che da conto delle ragioni e della sussistenza dei 
requisiti previsti dall'ordinamento europeo per la forma di affidamento prescelta e che definisce i contenuti 
specifici degli obblighi di servizio pubblico e servizio universale, indicando le compensazioni economiche se 
previste”. 

Nel dettaglio delle previsioni di cui al D.Lgs. n. 422/1997 emerge che, il c.d. Decreto Burlando ha decentrato 
le funzioni e i ruoli in materia di trasporto pubblico regionale e locale, disponendo che la programmazione 
dei servizi compete alle Regioni, le quali stabiliscono inoltre la ripartizione delle competenze in materia di 
trasporto pubblico locale, delegando agli enti locali tutte le funzioni e i compiti che non richiedono l’unitario 
esercizio regionale. All’uopo l’art. 17 del D.Lgs. 18 novembre 1997 n. 422 in materia di “Obblighi del Servizio 
Pubblico” statuisce che “Le regioni, le province e i comuni, allo scopo di assicurare la mobilità degli utenti, 
definiscono, ai sensi dell'articolo 2 del regolamento 1191/69/CEE, modificato dal regolamento 1893/91/CEE, 
obblighi di servizio pubblico, prevedendo nei contratti di servizio di cui all'articolo 19, le corrispondenti 
compensazioni economiche alle aziende esercenti i servizi stessi (determinate secondo il criterio dei costi standard 
che dovrà essere osservato dagli enti affidanti nella quantificazione dei corrispettivi da porre a base d'asta previsti 
nel bando di gara o nella lettera di invito delle procedure concorsuali di cui al successivo articolo 18, comma 2, 
lettera a) ), tenendo conto, ai sensi della citata disposizione comunitaria, dei proventi derivanti dalle tariffe e di 
quelli derivanti anche dalla eventuale gestione di servizi complementari alla mobilità .” In tale contesto 
normativo nazionale è stata approvata la Legge regionale 7 dicembre 2005, n. 21 - Disciplina e 
organizzazione del trasporto pubblico locale in Sardegna. 

La detta legge regionale prevede le modalità di implementazione dei servizi di TPL, stabilendo, tra le altre 
indicazioni di carattere generale, le procedure di affidamento del servizio, le condizioni contrattuali del 
servizio e le previsioni in materia di compensazioni economiche del costo del servizio di trasporto pubblico 
locale. 

La normativa statale e regionale succitata costituisce la fonte alla quale gli enti locali debbono attenersi nella 
implementazione del servizio di trasporto pubblico in forma definitiva e non provvisoria. Inoltre, appare 
doveroso che gli Enti Locali, nell’alveo delle competenze loro attribuite, effettuino una scelta ponderata con 
riferimento alla specifica tipologia di trasporto che si intende istituire. 

Con il servizio di trasporto pubblico – che si intende con la presente relazione istituire in forma temporanea 
- si individua una tipologia nettamente distinta dal servizio di trasporto configurabile quale noleggio con 
conducente. 

Il noleggio con conducente, previsto dall’art. 85 del C.d.S, e disciplinato da leggi statali e regionali, costituisce 
un servizio pubblico non di linea, non obbligatorio, offerto - previa conferma di prenotazione - a gruppi 
precostituiti, consistente in una o più prestazioni a tempo e/o a viaggio e con corrispettivo concordato, di 
trasporto di persone effettuato in modo non continuativo o periodico, senza limiti territoriali e di orari. 

Il servizio di trasporto pubblico è, invece, rientrante nella categoria del servizio di linea per trasporto di 
persone, come definito dall’art. 87 del C.d.S., nel quale l'esercente effettua corse per una destinazione 
predeterminata su itinerari fissi, con offerta indifferenziata al pubblico a tariffe prestabilite e nel rispetto di 
un orario prefissato. 

Da una mera lettura del dettato normativo emerge la sostanziale differenza tra il noleggio con conducente 
(servizio non di linea) e il TPL (servizio di linea), attesa la sua idoneità a soddisfare le esigenze degli utenti in 
maniera indifferenziata e diretti a perseguire la continuità, la regolarità e qualità del servizio di trasporto 
pubblico anche mediante l’obbligo di imposizione di tariffe agevolate volte ad imporre alle imprese 
l’accettazione di prezzi determinati dall’Ente locale. L’istituzione in forma embrionale del TPL, in quanto 
destinato alla soddisfazione di un interesse pubblico diretto e un bisogno immediato dell’utenza, da regolare 



 

secondo gli obblighi di servizio pubblico - parzialmente finanziato dalle tariffe di viaggio degli utenti- 
costituisce un fattore essenziale che ha determinato l’attuale scelta amministrativa. 

 
2. CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO 

 
Con la presente relazione si intende garantire il prosieguo nel territorio comunale, alla luce della pregressa 
esperienza maturata da questo ente, del servizio di TPL per il periodo estivo 2022 - con connotazione 
“sperimentale” nelle more dell'approvazione del Piano di Bacino dei Servizi di Trasporto pubblico locale della 
Città Metropolitana di Cagliari. 

 
Le finalità sperimentali del servizio in parola, utile ai cittadini residenti/cittadini turisti, si rendono necessarie 
anche al fine di acquisire ulteriori informazioni (quantitative e qualitative) riguardanti l'individuazione di 
nuovi percorsi, a definire in dettaglio i tempi di percorrenza tra una fermata e l’altra, a capire in quale 
percentuale il servizio possa autofinanziarsi e/o a ben determinare se trattasi in prospettiva di servizio 
economicamente auto-sostenibile. 

 
Il servizio di bus navetta nel territorio comunale di Sarroch si sviluppa su una linea con percorso fisso. 

 
PERIODO DI SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO 
Si prevedono 180 gg di effettivo servizio e precisamente: dal 20/06/2022 al 20/10/2022 e dal 01/05/2023 
al 30/06/2023, dal lunedì al sabato. 
180 giorni di servizio ordinario con 8 corse giornaliere con gli orari che si riportano nella tabella 
sottostante: 
 
PIAZZA SA RUXI 10:00 13:00 17:00 19:00 
GENNIAURI - VILLAGGIO MORATTI 10:05 13:05 17:05 19:05 
SS 195 - LOC. S.BARBARA 10:10 13:10 17:10 19:10 
VIA DEL PORTO 10:15 13:15 17:15 19:15 
LOC. SU SPAGNOLU 10:20 13:20 17:20 19:20 
PORTO COLUMBU 10:25 13:25 17:25 19:25 
PERD'E SALI 10:30 13:30 17:30 19:30      

PERD'E SALI 10:30 13:30 17:30 19:30 
PORTO COLUMBU 10:35 13:35 17:35 19:35 
LOC. SU SPAGNOLU 10:40 13:40 17:40 19:40 
VIA DEL PORTO 10:45 13:45 17:45 19:45 
SS.195 LOC. S.BARBARA 10:50 13:50 17:50 19:50 
GENNIAURI - VILLAGGIO MORATTI 10:55 13:55 17:55 19:55 
PIAZZA SA RUXI 11:00 14:00 18:00 20:00 

 
Lo sviluppo complessivo della percorrenza è di circa 20 Km. (10 Km. Sarroch/Perd’e Sali e 10 Km. Perd’e 
Sali/Sarroch) e il tempo di percorrenza è stimato in 30 minuti circa. 
Il servizio non verrà svolto nei giorni festivi fatta eccezione per il 15 agosto 2022. 
La percorrenza giornaliera feriale prevede 4 corse di andata e ritorno per un totale di 80 km circa. 
Il servizio dovrà essere espletato con un autobus da almeno venti posti che dovrà raggiungere i punti di 
raccolta (con varie fermate). 
L’Amministrazione aggiudicataria ha la facoltà di modificare i percorsi adeguandoli alle effettive esigenze 
dell’utenza per rendere più efficiente il servizio. 
Il trasporto dovrà avvenire tenendo conto delle fermate così come stabilite nel presente Disciplinare. 
L’Amministrazione aggiudicatrice si riserva la facoltà di apportare modifiche ai percorsi, al programma 
delle fermate ed agli orari concordando con la ditta le modalità di variazione, senza alcun onere aggiuntivo 
per l’Amministrazione stessa.



 

 
7. CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO E MEZZI DI TRASPORTO 

 
Il servizio dovrà essere svolto con n. 1 autobus: 

 
L’autobus dovrà avere una lunghezza massima 6,5 metri, comprensivo di    19 - 20 posti; 

 
Saranno a carico dell’affidatario: 

 
• mezzi di trasporto in proprietà o disponibilità, con evidenza documentale da allegare alla 

documentazione richiesta in sede di offerta; 
• impiego di personale proprio; 
• costo del personale; 
• costo dell’assicurazione RC; 
• pulizia e manutenzione del mezzo; 
• carburante; 
• stampa e applicazione sui mezzi utilizzati della denominazione e del logo dell’Amministrazione ed 

eventuali informazioni circa l’oggetto del servizio stabilite dal Comune, per una superficie complessiva 
minima coperta di 2 mq; 

• costo dell'assicurazione antinfortunistica per i passeggeri. 
 

Il gestore del servizio potrà ottenere la possibilità di sfruttare economicamente gli spazi pubblicitari 
eventualmente presenti sul mezzo di trasporto. L’eventuale introito derivante dall’affitto di spazi pubblicitari 
sarà ad esclusivo vantaggio del gestore del servizio di TPL. 

 
 

8. MODALITA’ DI AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO 
 

La modalità di affidamento del servizio anche in ordine al criterio di aggiudicazione è demandata al 
Responsabile del Settore competente, il quale dovrà procedere all’indizione di apposita procedura ad 
evidenza pubblica aperta, ristretta o negoziata mediante il criterio di aggiudicazione dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, secondo le previsioni di cui al D.Lgs. n. 50/2016. 

 
9. PREVISIONI ECONOMICO – FINANZIARIE 
Per il calcolo del costo del servizio si utilizza il metodo di calcolo già utilizzato per l’affidamento di cui alla 
determinazione n°33 del 04/02/2019), il cui Capitolato tecnico indicava il costo del servizio la cui definizione 
teneva conto dei: 

 
1. costi (spese per il personale, spese per l’energia, oneri per le infrastrutture, oneri per la manutenzione 
e riparazione dei veicoli adibiti al trasporto pubblico; oneri del materiale rotabile e delle installazioni 
necessarie per l’esercizio dei servizi di trasporto passeggeri, costi fissi, ecc.), 
2. ricavi (ricavi da traffico, possibilità di utilizzo/sfruttamento spazi commerciali, gestione di servizi 
accessori), 
3. e considerando l’addizione di un ragionevole margine di utile, da intendersi come un tasso di 
remunerazione del capitale abituale per il settore 

 
(FONTE: COMMISSIONE ASSTRA - Un modello di calcolo del costo standard per il trasporto pubblico locale e 
regionale automobilistico” - Audizione presso la IX Commissione trasporti, poste e telecomunicazioni della 
Camera dei Deputati – Roma, 3 luglio 2013). 

 

Al fine di stimare con accuratezza il valore del “costo standard per Km”, non ci si può accontentare di un 
valore che, per quanto sintetico non necessariamente è in grado di approssimarsi ad un valore plausibile 
specificamente per il territorio di Sarroch. 

Per la presente quantificazione, si prendono come riferimento Comuni con una popolazione inferiore ai 150 



 

mila abitanti) 
 

Tabella Costo totale della LINEA  
COSTO STANDARD - COSTO SERVIZIO 

 
km percorso   20,00 
numero corse   8,00 
Km totali al giorno   160,60 
Km percorsi totali 14.400 
euro a Km   € 2,08 
Spesa per servizio  € 29.952,00 

 

Dunque, il costo totale del servizio è pari a € 29.952,00 + IVA 10%. 
 

10. DETERMINAZIONE E MODALITA’ DI TARIFFAZIONE 
Il servizio è gratuito  

 
 
IL RUP 
 
ANGELO TOLU 
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